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Attività e sicurezza in mare, il Parco delle
Cinque Terre incontra la Capitaneria di
porto di Levanto

Cinque Terre - Val di Vara - Nei giorni scorsi
a Levanto il direttore del Parco nazionale delle
Cinque Terre Patrizio Scarpellini ha incontrato
il maresciallo Sergio Petruzzello, Comandante
Ufficio locale marittimo di Levanto,esprimendo
apprezzamento per l'attività di vigilanza svolta
a tutela dell'Area Marina Protetta.

Il direttore del Parco nazionale ha ribadito la necessità di cooperare per fornire un servizio
sempre più rispondente alle esigenze di tutti i fruitori del mare soprattutto in un periodo
come questo in cui, lungo la fascia costiera del Parco nazionale e all'interno dell'Area Marina
Protetta, la presenza di turisti e residenti aumenta notevolmente. 

Le ferie agostane rendono, infatti, ancora più pressante la necessità di un monitoraggio
serrato. L'Ente Parco e la Capitanerie di Porto – Guardia Costiera, secondo un piano
consolidato da anni, garantiscono la sicurezza in mare dei bagnanti, attuano un sistema di
controllo, in particolare nei confronti dei diportisti, nonché tutela dell'ambiente marino.

E' noto, infatti, che l'inosservanza delle più elementari norme di sicurezza e l'imprudenza in
mare sono spesso causa di incidenti con gravi conseguenze per le persone e spesso anche
per l'ambiente.
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Andrea Bacchetti in concerto a Soviore
Cinque Terre  -  Va l  d i  Vara -  Giovedì 23
agosto, alle 21.15, presso il Santuario Nostra
signora di Soviore si svolgerà un imperdibile
a p p u n t a m e n t o  d e l  X X X V I I  F e s t i v a l
Internazionale di  Musica Cinque Terre.
Protagonista sarà il pianista Andrea Bacchetti
con un recital interamente dedicato alle
musiche di Wolfgang Amadeus Mozart.

Il concerto sarà preceduto, alle ore 18.30, da una degustazione enologica musicale durante
la quale il Maestro Bacchetti e la Sommelier Yvonne Riccobaldi, delegata AIS la Spezia,
accosteranno i produttori della Cinque Terre a grandi compositori. 

Andrea Bacchetti è nato nel 1977, ancora giovanissimo ha raccolto i consigli di Karajan,
Magaloff, Berio, Horszowski, Siciliani. Debutta a 11 anni a Milano nella Sala Verdi con i
Solisti Veneti diretti da C. Scimone

Da allora suona più volte in Festival Internazionali - Lucerna, Salisburgo, Belgrado,
Santander, Tolosa (Piano aux Jacobins), Lugano, Sapporo, Brescia e Bergamo, Roma (Uto
Ughi per Roma), La Roque d'Anteron (Radio France), Milano (MI.TO), La Coruña (Festival
Mozart), Pesaro, Cervo, Bellinzona, Ravenna, Ravello, Santiago de Compostela (cicle de
Piano A. Brage), Varsavia (Beethoven Festival), Parigi (La Serre d'Auteil), Bad Worishofen,
Spoleto, Husum, Murten Classics - e presso prestigiosi centri musicali - Konzerthaus
(Berlino); Salle Pleyel, Salle Gaveau ciclo piano 4 (Parigi); Rudolfinum Dvorak Hall (Praga);
Teatro Coliseo (Buenos Aires); Rachmaninoff Saal, The Moscow State Philharmonic Society
(Mosca); IBK Concert Hall Arts Center (Seoul); Auditorium Nacional de España (ciclo di
Scherzo e CNDM), Teatro Real, Fundação Gulbenkian (Lisbona); Teatro Monumental,
Fundación March (Madrid); Toppan Hall, Musaschino Concert Hall (Tokyo); De Warande
(Anversa); Huelecourt Art Project (Bruxelles); Mozarteum Brasileiro e Cultura Artistica (São
Paulo); Hyogo Performing Arts Center (Nishinomiya); Parco della Musica (Roma); Zentrum
Paul Klee (Berna); Gewandthaus (Lipsia).

In Italia è ospite delle maggiori orchestre ed enti lirici, e di tutte le più importanti
associazioni concertistiche. All'estero ha lavorato con numerose orchestre - Lucerne Festival
Strings, Camerata Salzburg e Salzburg Chamber Soloists, RTVE Madrid, Sinfónica de Asturia,
Oviedo, OSCYL, Valladolid; MDR Lipsia, Kyoto Simphony Orchestra, Sinfonica di Tenerife,
Filarmonica della Scala, OSNR Torino, Sinfónica del Estado de Mexico, RTL Lubiana,
Cappella Istropolitana, Bratislava, Russian Chamber Philarmonic St. Petersburg, Dubrovnik
Symphony Orchestra, Philarmonique de Nice, Prague Chamber Orchestra, ORF Vienna,
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Filarmonica Toscanini di Parma, Philarmonie der Nationen, Amburgo, Enesco Philarmonic
di Bucarest, e con direttori come Bellugi, Guidarini, Venzago, Luisi, Zedda, Manacorda,
Panni, Burybayev, Pehlivanian, Gullberg Jensen, Nanut, Lü-Ja, Justus Frantz, Baungartner,
Valdes, Renes, Bender, Bisanti, Ceccato, solo per citarne alcuni.

Incide in esclusiva per Sony Classical e fra la sua ampia discografia sono da ricordare il
SACD con le sonate di Cherubini (Penguin Guide UK, Rosette 2010), "The Scarlatti Restored
Manuscript" (RCA Red Seal) che è risultato vincitore dell'ICMA 2014 nella categoria "Baroque
Instrumental". Di Bach le "Invenzioni e Sinfonie" (CD del mese, settembre 2009, "BBC Music
Magazine") e "The Italian Bach" (CD del mese, maggio 2014, "Record Geijutsu").

Si dedica con passione alla musica da camera. Proficue sono state le collaborazioni con
partner come R. Filippini, il Prazak Quartet, Uto Ughi, Antonella Ruggiero, Quatour Ysaye.
Compositori come Vacchi, Boccadoro, Del Corno - fra gli altri - gli hanno dedicato brani.

Nella stagione passata ha tenuto concerti in Spagna, Messico, Cuba, Corea, Svizzera,
Polonia, Belgio, Russia ed in quella in corso sono previste tournèe in Giappone e
Lussemburgo.

I posti per la degustazione delle ore 18.30 sono limitati, max 60. Per prenotazioni rivolgersi
a: daria.billante@parconazionale5terre.it

Possibilità di cenare presso il Ristorante del Santuario di Soviore che in occasione del
c o n c e r t o  o f f r e  u n  m e n ù  t i p i c o  a d  h o c  a  2 0  e u r o .  I n f o  e  p r e n o t a z i o n i
0187817385(obbligatoria la prenotazione).
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ATTUALITÀ

A Deiva Marina torna il mercato del
consorzio "Ambulanti di Forte dei
Marmi"

Cinque Terre - Val di Vara - Tempo di nuove
collezioni moda e, dunque, di shopping e,
f ina lmente,  lunedì  20 agosto r i torna a
g r a n d i s s i m a  r i c h i e s t a  a  D e i v a  M a r i n a
l ’eccel lenza dell ’unico vero ed originale
mercato di qualità de "Gli Ambulanti di Forte
dei  Marmi".  In uno speciale evento che
ovunque attrae migliaia di visitatori, tutto il
meglio del Made in Italy artigianale, niente
cineserie di scarso pregio ed imitazioni, solo
qual ità garantita al  prezzo migl iore!  Le
notissime "boutiques a cielo aperto"apriranno
lunedì 20 agosto a Deiva Marina in di Via XX

Settembre in collaborazione con la locale Pro Loco. Sarà la festa dello shopping più glamour
e conveniente, con orario continuato, anche in caso di maltempo, dalle 8 alle 20.

I famosi ambulanti toscani – ormai valutati oltre l’aspetto commerciale e divenuti un vero e
proprio fenomeno di costume - arrivano dunque nel Levante Ligure (dove sono sempre
attesissimi), per riportare anche qui le magiche atmosfere del Mercato del Forte, sinonimo
di genuinità e qualità artigianale garantita. Tante idee per gli acquisti in un autentico
spettacolo di bancarelle e di pubblico, che, non a caso, viene ormai comunemente definito
"evento-mercato". La definizione non è casuale, ma vuole sottintendere l’unicità (nel
panorama nazionale) e la valenza prima di tutto culturale, oltreché commerciale, della
proposta. Non a caso, ormai, si parla del Consorzio "Gli Ambulanti di Forte dei Marmi" (non
solo in Italia ma anche all’estero) come di una “eccellenza italiana”. L’anno scorso, l’ormai
mitico Consorzio ha organizzato 80 tappe di questo spettacolo in giro per l’Italia, con un
pubblico stimato ad evento mediamente oltre le 20 mila persone (con punte oltre le 90
mila, come nel caso delle manifestazioni romana e milanese), e con importanti ricadute di
indotto turistico e commerciale per le città che ospitano. Tra le città più importanti già
abitualmente toccate dallo show, ci sono Roma (con il prestigioso Patrocinio della Capitale),
Milano, Torino, Perugia, Genova, Savona, Monza, Bologna, Parma, Piacenza, Pavia, Como,
Cinisello Balsamo, Sesto San Giovanni, Vigevano, Legnano, Alessandria, Asti, Novara,
Vercelli, Casale Monferrato, Alba, San Donà di Piave, Conegliano, Pordenone, Gorizia,
Trieste, Fiumicino, Viterbo, San Benedetto del Tronto, solo per citarne alcune, oltre a tanti
altri bellissimi borghi e cittadine tipiche del nostro Belpaese.
Il Consorzio (depositario del marchio unico, originale e registrato “Gli Ambulanti di Forte dei
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Marmi”), nato nel 2002 dall’unione di alcuni dei migliori banchi presenti nello storico e
famoso (nel mondo) mercato di Forte dei Marmi, con lo scopo di renderne itinerante lo
spettacolo nelle piazze nazionali, è stato da allora oggetto di diversi tentativi di imitazione,
peraltro lontanissimi dall'originale, ed è impegnato con successo nelle competenti sedi in
difesa della sua unicità. Sono infatti già attive ed efficaci numerose azioni legali a tutela della
sua originalità. Per capire quale sia il Consorzio originale e quali le imitazioni, è sufficiente
guardare alla “data di nascita” per capire chi ha copiato chi (peraltro con risultati tutti da
discutere).

Cosa c'è, infatti, di più originale di decine di “aziende ambulanti” d.o.c. (anche se, in questo
caso, il termine è quanto mai riduttivo), tutte provenienti dalla storica e blasonata location
di Forte dei Marmi, una delle mete più esclusive del turismo mondiale? Sui grandi banchi di
vendita è possibile trovare il meglio della tradizione toscana ed italiana dell'artigianato di
qualità: abbigliamento, pelletteria di altissima fattura artigianale (borse e scarpe), la migliore
produzione nazionale di cachemire, pellicceria, stoffe pregiate, biancheria per la casa,
porcellane, bijoux, raffinata arte fiorentina. La qualità è sempre rigorosamente declinata
anche con la massima convenienza. Bandite per statuto imitazioni e "cineserie" di scarso
pregio, è sui banchi de "Gli Ambulanti di Forte di Marmi" che si trovano le nuove tendenze
della moda, spesso riprese anche da tanti fashion blogs e magazines femminili.

"Il nostro è un invito - spiega il Presidente del Consorzio, Andrea Ceccarelli - a diffidare di
ogni tentativo di imitazione e valutare, invece, passando direttamente tra i nostri banchi, la
qualità delle nostre merci e l'immagine coordinata delle nostre bancarelle. Il nostro marchio
è ormai sinonimo di shopping esclusivo e conveniente".

Per conoscere nel dettaglio il calendario completo delle date dei mercati dello show
itinerante de Gli Ambulanti di Forte di Marmi è possibile consultare l’unico sito web ufficiale
(attenzione ai "fake") www.gliambulantidifortedeimarmi.it, dal quale si accede anche alla
pagina Facebook da 110mila fans reali e certificati ed alla App del Consorzio.
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Attività e sicurezza in mare, il Parco delle
Cinque Terre incontra la Capitaneria di
porto di Levanto

Cinque Terre - Val di Vara - Nei giorni scorsi
a Levanto il direttore del Parco nazionale delle
Cinque Terre Patrizio Scarpellini ha incontrato
il maresciallo Sergio Petruzzello, Comandante
Ufficio locale marittimo di Levanto,esprimendo
apprezzamento per l'attività di vigilanza svolta
a tutela dell'Area Marina Protetta.

Il direttore del Parco nazionale ha ribadito la necessità di cooperare per fornire un servizio
sempre più rispondente alle esigenze di tutti i fruitori del mare soprattutto in un periodo
come questo in cui, lungo la fascia costiera del Parco nazionale e all'interno dell'Area Marina
Protetta, la presenza di turisti e residenti aumenta notevolmente. 

Le ferie agostane rendono, infatti, ancora più pressante la necessità di un monitoraggio
serrato. L'Ente Parco e la Capitanerie di Porto – Guardia Costiera, secondo un piano
consolidato da anni, garantiscono la sicurezza in mare dei bagnanti, attuano un sistema di
controllo, in particolare nei confronti dei diportisti, nonché tutela dell'ambiente marino.

E' noto, infatti, che l'inosservanza delle più elementari norme di sicurezza e l'imprudenza in
mare sono spesso causa di incidenti con gravi conseguenze per le persone e spesso anche
per l'ambiente.
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ATTUALITÀ

Un'altra fermata per le Cinque Terre e
stalli per i taxi, Migliarina cambia
Brogi: "Spostare il servizio taxi da Piazza Concordia va incontro alle esigenze della
categoria. Chiederemo ad Anas e Ferrovie l'utilizzo dell'area poi partiremo".

La Spezia - Includere Migliarina alle fermate
del Cinque Terre Express. Il  sollecito nei
confronti della Regione Liguria da parte del
Comune della Spezia partirà nel giro di poco
ma in tanto  sono  cominc ia te  le  grand i
discussioni per spostare gli stalli dei taxi da
Piazza Concordia alla stazione ferroviaria "La
Spezia Migliarina". Per quanto riguarda il
trasferimento, questa mattina è stato fatto un
sopra l luogo con i  tecn ic i  de l  Comune,

l'assessore Brogi e i rappresentanti delle associazioni di categoria dei taxi. Sono previsti
cinque nuovi stalli ma al momento manca la richiesta formale ad Anas e Ferrovie perché
l'area è di loro proprietà. "La stazione è diventata uno snodo centrale - ha dichiarato
l'assessore -. E l'obiettivo dell'amministrazione è potenziarla per i treni delle Cinque Terre e
per le altre zone turistiche della provincia. C'è una crescita di presenze in quest'area sia per
quanto riguarda il passaggio tramite ferrovia che per le case vacanze e i bed and breakfast.
Il prossimo passo sarà contattare la proprietà dell'area e fare una richiesta per il suo
utilizzo, in seguito verrà redatta un'ordinanza comunale che autorizza lo stallo per il servizio
pubblico in questa zona". 

L'idea è tornata in auge dopo che i tassisti che nei giorni scorsi aveva rilanciato l'appello per
ottenere risposte concrete sullo spostamento del quale si era discusso quattro mesi fa circa
nel corso di una commissione consiliare (clicca qui). 
"La domanda è cambiata è dobbiamo adeguarci - ha detto Daniele Da Costa, rappresentante
di Confartigianato Taxi - speriamo che questo progetto prenda vita a breve e siamo convinti
che possa sensibilmente migliorare il servizio al turista. Necessitiamo di un parcheggio
funzionale che consenta le manovre e che ci permetta di essere visibili. Più sarà organizzato
il piazzale meglio lavoreremo. Intanto speriamo di avere al più presto questi nuovi cinque
stalli".

FACEBOOK TWITTER GOOGLE+ LINKEDIN PINTEREST

CINQUE NUOVI STALLI

FOTOGALLERY

COPPA ITALIA 2018/19: Terzo
turno SPEZIA - SPAL 0-1
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Aree protette e biodiversità | Economia ecologica | Rifiuti e bonifiche

Censimento dei rifiuti marini in diretta al Molo
Elba, a Portoferraio
Occasione per presentare anche il progetto internazionale Pelagos Plastic Free
[13 agosto 2018]

In occasione  delle prime due giornate all’Isola d’Elba

dell’iniziativa “IoSonoAmbiente” del Ministero

dell’Ambiente e  realizzata in collaborazione con il CTA

dei Carabinieri Forestali e la Capitaneria di Porto di

Portoferraio – Guardia Costiera, il Molo Elba a

Portoferraio è stato teatro di qualcosa di insolito: i

volontari in maglietta gialla di Vele Spiegate, l’iniziativa

di raccolta e censimento dei rifiuti e di Citizen Science

nell’Arcipelago Toscano di Legambiente e

Diversamente Marinai, hanno scaricato su un telo

quanto raccolto alla Spiaggia delle Secche, nel

Comune di Rio Marina e hanno proceduto di fronte a

numerosi curiosi al censimento dei rifiuti per tipologia

in base alle schede europee fornite da Legambiente,

Enea ed università di Siena.

L’iniziativa, che ha visto la partecipazione anche del

Parco Nazionale e di Italia Nostra, è stata l’occasione

anche per presentare sia Vele Spiegate che l’altra

iniziativa in corso: Pelagos Plastic Free, un progetto di Legambiente in partnership con l’associazione francese

Expédition MED, che si pone l’obiettivo di prevenire e ridurre i rifiuti di plastica nel Santuario Pelagos, attraverso azioni

di governance, monitoraggio scientifico e sensibilizzazione di stakeholders specifici.  finanziato dal Segretariato del

Santuario internazionale dei Mammiferi Marini Pelagos, con la partecipazione del Parco Nazionale dell’Arcipelago

Toscano, del Parco Nazionale delle Cinque terre, Mareblu, Novamont e Unicoop Firenze, e che vede coinvolte autorità

costiere, aree protette, associazioni dei pescatori, università e istituti di ricerca, scuole, turisti, diving e volontari.

Pelagos Plastic Free agisce su tre fronti: governance, monitoraggio scientifico e sensibilizzazione di stakeholders

specifici. Il primo step riguarda il tema dei rifiuti: dalla raccolta differenziata in casa alle infrastrutture per il ritiro, dal

trasporto allo smaltimento e al riciclo, esiste un’intera filiera da potenziare. Il progetto prevede la raccolta, diffusione e

promozione delle migliori pratiche nel settore, tramite workshop di condivisione con le amministrazioni locali in

Liguria, Toscana e Francia. Intanto è incorso il monitoraggio della plastica galleggiante nelle acque del Santuario

Pelagos, sono stati prelevati campioni da analizzare alla foce dell’Arno e nel porto di Pisa e in alcuni porti in

Francia. L’analisi del DNA delle comunità di microrganismi costituenti la Plastisfera del Santuario, effettuate dal NIOZ

(l’Istituto Olandese per la Ricerca Marina), servirà a identificare le specie di alghe, batteri e virus che proliferano sui

rifiuti di plastica, influenzando gli equilibri dell’ecosistema marino.

I rifiuti plastici offrono inoltre un substrato per organismi o uova, che possono essere trasportati in nuovi ambienti al

di fuori dei loro confini naturali, favorendo così la diffusione di specie aliene, un fenomeno che rappresenta la

seconda minaccia per la biodiversità e l’integrità degli ecosistemi.

Recenti studi, condotti proprio nel Santuario Pelagos, hanno dimostrato come le aree di accumulo delle

microplastiche coincidano con quelle in cui si concentra il plancton di cui si nutrono le balenottere comuni. È così

che le microplastiche (frammenti più piccoli di 5 mm) possono entrare nella catena alimentare di questi grandi

filtratori e esporli ai microorganismi (batteri, alghe, virus, invertebrati microscopici) che colonizzano i rifiuti plastici in

mare, la cosiddetta “Plastisfera”, un nuovo ecosistema marino composto da specie potenzialmente patogene che

mettono a rischio la salute di delfini, balene e altri cetacei nelle acque del Santuario e la biodiversità del Pianeta.

«Tutti gli studi confermano che la cattiva gestione a monte è la principale causa della dispersione dei rifiuti anche in

mare – ha dichiarato il Responsabile Mare di Legambiente Sebastiano Venneri – e che è urgente agire, in sinergia

con le amministrazioni locali, gli operatori del mare e i cittadini, sensibilizzando e diffondendo le pratiche virtuose per
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frenare la produzione di rifiuti plastici e migliorare i processi di riutilizzo, riciclo e smaltimento».

«Azioni che è necessario intraprendere urgentemente – conclude Tosca Ballerini, Coordinatrice del programma

scientifico 2018 di Expédition MED  –  soprattutto per evitare l’incremento dell’inquinamento da plastica negli

ecosistemi marini. La frammentazione dei rifiuti plastici è la prima fonte di produzione di microplastiche, particelle

con dimensione minore di 5 mm, una forma di inquinamento impossibile da quantificare e difficile da rimuovere.

L’inquinamento da plastica preoccupa molto, vista la presenza di questo materiale nei contenuti stomacali di pesci,

tartarughe, mammiferi marini e in organismi filtratori come ad esempio le cozze».

DISCLAIMER PUBBLICITÀ FAQ GREEN TOSCANA CONTATTI CREDITS   PRIVACY POLICY

Testata giornalistica iscritta al numero 1/06 al registro stampa del Tribunale di Livorno con provvedimento del Presidente del Tribunale del 3/1/2006
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I Parchi Nazionali
italiani sono allo
sfascio. E così le
nostre bellezze
naturali non rendono
e ci costano care
Andrea Sparaciari    22 ORE   1493

Potrebbero essere una delle leve in grado di far ripartire
l’economia italiana, insieme alle città d’arte. Invece hanno
bilanci disastrosi con entrate quasi zero. Sono disorganizzati,
spesso senza presidenti da decenni. Hanno debiti storici e
procedure burocratiche elefantiache che li appesantiscono.
Molti sono privi dei piani di sviluppo previsti dalla legge di
26 anni fa.
Sono i 23 parchi nazionali italiani che la Corte dei conti ha
passato sotto la lente di ingrandimento nella prima ricognizione
finanziaria unificata per il triennio 2014-2016. Ne è uscito un
quadro disomogeneo, nel quale realtà virtuose come il parco
del Vesuvio o delle Cinque Terre convivono con veri e propri
incubi finanziari, come i parchi dell’Aspromonte, del

Contenuti offerti da

Più letti Oggi

FinanciaLounge

Parco Nazionale delle Cinque Terre, uno dei pochissimi esempi virtuosi.

Una donna che ha visionato più di
40.000 curriculum spiega gli 8 errori più
fastidiosi che nota

1
Mi sono svegliata alle 4.30 di mattina
per una settimana come i Navy Seal:
ecco i benefici che ho provato

2
Anche la Gran Bretagna ha il suo
Salvini. E sta per diventare primo
ministro

3
Un ex atleta olimpico spiega le 4 regole
per iniziare a correre4
Lo smartphone sparirà, prima di quanto
pensi. E il mondo non sarà più lo stesso5

Mercato obbligazionario, tutte le occasioni
nella seconda parte dell’anno

Investimenti: portafogli flessibili con azioni
bancarie europee, dollari e CTZ e BOT

La guerra ai mercati già persa da
Erdogan, contagio improbabile

Idee di investimento – Azioni – 13 agosto
2018
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Cilento, dei Monti Sibillini e del Pollino.
Complessivamente, i 23 enti parco nel 2014 hanno generato
utili per circa 8,3 milioni, saliti nel 2015 a 8,8, ma crollati
verticalmente nel 2016, con una perdita di ben 2,3 milioni.
Una débacle dovuta alla gestione economica, tanto che alcuni
«presentano un deficit strutturale in tutto il periodo di
riferimento, con conseguente progressivo assottigliarsi del
patrimonio netto», scrive la Corte.
Anche per quanto riguarda i costi del personale i numeri non
sono certo positivi, questi infatti incidono per oltre il 30%
sulla spesa corrente. Ma anche qui «con profili di elevata
disomogeneità».
 

Guarda anche
Si passa infatti dal Parco nazionale dell’Arcipelago di La
Maddalena, dove la voce per il personale assorbe il 76,3%
delle spese, a enti nei quali i lavoratori pesano per meno del
4%, come quello delle Cinque Terre. Quest’ultimo, dopo
l’indagine giudiziaria del 2010, che aveva portato all’arresto
del Presidente ed alla decadenza del Consiglio direttivo e
della Giunta esecutiva, per appropriazione di fondi europei e
abusi edilizi), grazie all’azione del commissario poi divenuto
Presidente, è diventato il benchmark dei parchi nazionali
italiani.

Da dove arrivano i soldi

Circa le fonti di finanziamento, 21 enti parco su 23 dipendono
quasi esclusivamente dai trasferimenti statali, che
rappresentano oltre il 90% delle entrate complessive e vanno a
coprire spese come personale e funzionamento. Il Parco delle
Murge, per esempio, su i 2.217.971 euro di entrate correnti
dichiarate nel 2016, ne ha ricevuti dallo Stato ben 2.207.183 (il
99,53%). Quello del Cilento e Vallo di Diano, su 4,48 milioni
da Roma ne ha avuti 4,40 (98%). E si potrebbe continuare col
Circeo (99,55%) o col parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e
Molise (94,9%).

Parco Nazionale d’Abruzzo. Antonella di Girolamo / Agf
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Nella colonna dei virtuosi vanno il solito Parco delle Cinque
Terre (su 15,6 milioni di entrate, solo 2,6 provengono dallo
Stato, il 16,5%) e del Vesuvio (su 7,5 milioni di entrate nel
2016, dal governo centrale sono arrivati 1,5 milioni, il 20%).

Le entrate proprie, cioè la vendita di beni e servizi, che per
un parco dovrebbe rappresentare il core business, sono invece
inchiodate al 3% di media, dimostrazione che se l’Italia
intende rilanciarsi vendendo le proprie bellezze naturali, è
sulla strada più sbagliata.

E così, l’alta Murgia è riuscita a incassare dalle proprie
attività nel 2016 ben 771 euro, lo 0,03% delle entrate («Si
tratta di vendita di libri e mappe in prevalenza, il che implica
una assoluta assenza di politiche gestionali di
autofinanziamento», scrivono i giudici); quello
dell’Aspromonte 7.879 euro (0,26%); Il Cilento e Vallo di
Diano ben 954 euro (0,02%), fino ad arrivare al record del
Parco del Circeo che ha incassato zero euro.

Anche qui, il parco del Vesuvio – con 5,9 milioni di entrate
proprie su 7,5 di entrate correnti (79%) – e quello delle
Cinque Terre (13 milioni su 15 totali, 83%), guidano la
classifica.

Gli adempimenti dimenticati

Fonte di particolare preoccupazione, per i giudici, è poi il non
rispetto dei dettami previsti dalla legge quadro 394 del 1991,
la quale ha attribuito agli enti ampi poteri, ma ha anche
previsto particolari prescrizioni in materia di gestione della
tutela del territorio e del paesaggio, conservazione e gestione
della biodiversità, il sostegno alle attività economiche
tradizionali ed al turismo, modalità di fruizione del territorio e
l’educazione ambientale.
La norma prevede, quali strumenti di programmazione: il Piano
per il parco; il Regolamento del parco; il Piano pluriennale
economico e sociale, documenti che a distanza di 26 anni
spesso latitano.
E non si tratta di mancanze lievi. Il Piano per il parco
disciplina, per esempio, «l’uso del territorio mediante

Il parco nazionale del Circeo ha un record: non ha incassato neppure un euro!

Imagoeconomica
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un’articolazione in aree caratterizzate da differenti gradi di
protezione e fissa gli indirizzi e i criteri per gli interventi
sulla flora, sulla fauna e sull’ambiente naturale in genere;
inoltre ha effetto di dichiarazione di pubblico interesse e di
urgenza e indifferibilità per gli interventi in esso previsti e
sostituisce ad ogni livello i piani paesistici, i piani territoriali
o urbanistici e ogni altro strumento di pianificazione». È il il
Pgt di un parco nazionale.
Così come il Regolamento del parco «disciplina l’esercizio
delle attività consentite e da valorizzare, stabilisce le attività e
le opere vietate per non compromettere la salvaguardia degli
ambienti naturali e del paesaggio».
Infine, non meno importante, il Piano pluriennale economico e
sociale «ha l’intento di coniugare le esigenze di conservazione
del territorio con quelle dello sviluppo sostenibile e
promuove le iniziative di natura imprenditoriale e sociale
della collettività locale». Il business plan, insomma.

Per i giudici in molti dei 23 Enti, questi documenti o sono
ancora in via di approvazione, o non ci siamo proprio:
«Come già rilevato nelle precedenti relazioni, tali strumenti di
programmazione e di gestione del territorio presentano un
elevato grado di complessità, sia nella procedura di adozione
che nei contenuti, tanto che, ad oltre 26 anni dall’entrata in
vigore della legge quadro, molti Enti parco ne sono ancora
sprovvisti».

Un parco che non funziona

Un esempio del perché un parco non funzioni è offerto dal
Parco Nazionale dell’Appennino Lucano, Val D’Agri,
Lagonegrese (riportiamo questo, ma avremmo potuto
analizzare il bilancio di molti altri enti italiani, con il
medesimo quadro…). Istituito nel 2007, il parco copre il
territorio di 29 comuni della provincia di Potenza ed ha una
superficie di 68.931 ettari. La sede è a Marsico Nuovo (Pz).
Le procedure per l’adozione degli strumenti di
programmazione (Piano e Regolamento) sono tuttora in
corso. Per la redazione dei due documenti, che dovrebbe
essere la materia quotidiana del personale assunto dal parco,
l’ente nel 2013 ha fatto ricorso a svariate consulenze di
società private: una da 661.157 euro, cui ne è seguita una
seconda da 79.200 euro per «la redazione dello studio di
valutazione ambientale strategica (Vas), nonché una terza «per
le attività complementari necessarie alla armonizzazione
procedurale tra la procedura Vas e la pianificazione generale
già oggetto del precedente appalto, per un importo di 23mila
euro». Una consulenza per armonizzare le consulenze…
Non contenti, i vertici del parco il 18 novembre 2016
commissionano un nuovo appalto per la redazione del
programma economico e sociale (Ppes), per altri 95.160 euro.
A fronte di ciò, il parco lucano spende per i propri 17
dipendenti una cifra «in costante aumento nel triennio in
esame; infatti nel 2014 ammonta a 607.566 euro (+3,7%), nel
2015 a 836.158 euro (+37,62%) per assestarsi nel 2016 sul
valore di 861.542 euro (+3%). Inoltre, sebbene l’Ente abbia
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Follow @BIItaly

comunicato in sede istruttoria ai giudici «di non aver conferito
incarichi di studio e consulenza», dal sito istituzionale, risulta
che ha conferito a un esterno i seguenti incarichi: addetto-
stampa – dal 10 ottobre 2014 per mesi 8; compenso di 13.300
euro, poi prorogato fino al 15 giugno 2016 con ulteriore
compenso di 19.950 euro; portavoce dell’organo di vertice;
compenso complessivo di 4.293 euro.

Dal punto di vista gestionale, c’è poco da stare allegri: la
gestione in conto capitale chiude nei tre esercizi sempre in
deficit (-58.780 euro nel 2014, -3.569.925 euro nel 2015 e
-229.558 euro nel 2016) «con un aumento esponenziale nel
2015 conseguente soprattutto all’effettuazione di spese per
acquisizione di beni durevoli e opere immobiliari a fronte di
entrate in conto capitale del tutto assenti».
Le uscite correnti aumentano nel corso dei tre esercizi
assestandosi nel 2016 a 4.611.720 euro (+4,7% rispetto al
2015), «con un incremento rispetto al 2014 del 51,8% dovuto
principalmente alla spesa per l’acquisto di beni di consumo e
servizi che incide in misura superiore al 70% sul totale delle
uscite correnti».
Le spese per prestazioni istituzionali – che sono quelle proprie
dell’attività di un parco, come Indennizzi per danni fauna,
censimenti della fauna stessa, partecipazione a progetti
scientifici – invece registrano una diminuzione del 26,2% nel
2014 (140.694 euro), aumentano del 49,3% nel 2015 (209.986
euro) per poi diminuire di nuovo nella misura del 32% nel
2016 (142.800 euro).
L’incarico di Direttore, infine, nei tre anni pesi in esame, è
stato espletato da un soggetto esterno a seguito di delibere più
volte reiterate che hanno destato seri dubbi da parte della
Corte.
Infine, se il parco può vantare entrate in crescita sia nel 2014
sia nel 2015 (326.631 euro nel 2014 e a 3.684.342 euro nel
2015), lo si deve in parte allo Stato che lo ha finanziato per 1,9
milioni, ma, soprattutto ai trasferimenti da parte della
Regione Basilicata che ha fatto ricorso ai fondi comunitari
FESR-PSR 2007/2013 (366.564 nel 2014 e 3.811.853 nel
2015) e di altri enti pubblici territoriali (1.190.000 euro nel
2014 e 2.079.746 nel 2015). Da solo, il parco ha sviluppato
introiti per ben 6.248 euro, lo 0,1 delle entrate totali. Non
certo una performance memorabile.
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Ultimo aggiornamento alle 08:03

 13/08/2018 08:03 | INCOMING

La nuova mappa 
delle spiagge glamour
in Italia

A seguire l’onda dei vip e supervip che hanno scelto il Belpaese come meta della vacanze, quest’anno sembrerebbero essere tornate di moda (anche se
è difficile dire quando non lo sono state) Sorrento, la costiera amalfitana e Capri. Da Jennifer Lopez a Tom Hanks, da Beyoncé a Leo Di Caprio tutti
hanno diretto i loro yacht verso i paradisi delle vacanze da vip anni Sessanta.

In realtà, la mappa delle spiagge italiane più o meno glamour quest’anno è multiforme e cambia a grande velocità. Se si sono spenti i riflettori sulla
movida giovane di Gallipoli, racconta in un articolo il Corriere della Sera, a mantenere alto il faro del divertimento per i ragazzi resta la Riviera
Romagnola: “Bisogna captare le nuove domande della clientela e attrezzarsi in fretta – dice Patrizia Rinaldis, presidente Federalberghi Rimini -. C’è
stato il boom dei chiringuitos, i baretti che hanno allungato la giornata in spiaggia. I giovani li richiedevano e, se gestiti rispettando le esigenze di tutti,
costituiscono un attrattore anche di notte”. 

Sorridono anche i lidi di Jesolo: “Oltre il 60% delle nostra presenze arriva dall’estero – spiega Mario Lazzarini, direttore dell’Associazione jesolana
albergatori -. La nostra forza è una spiaggia “poliedrica”, che unisce il turista ombrellone-due lettini con il giovane che vuole anche divertirsi».
Diversificazione, insomma, per riuscire a soddisfare tutti.
Meno bene va la Liguria, salvo “le Cinque Terre, affollate di stranieri” precisa Amerigo Pilati, presidente di Federalberghi regionale e un minore
appeal ha la Versilia, fatta salva Forte dei Marmi.

E poi c’è chi sceglie un’altra strada, lontana dalla movida. E forse fa centro. È il caso delle Eolie, in una regione come la Sicilia che conferma i dati
record, che hanno virato su altri settori. “Non solo mare, puntiamo sull’enogastronomia, su cultura e ambiente - spiega Christian Del Bono, presidente
dell’associazione degli hotel delle isole minori siciliane - L’importante è non fermarci”.

      

mobile.ttgitalia.com

Sezione:DICONO DI NOI

Notizia del:14/08/2018

Foglio:1/1Lettori: n.d.
Dir. Resp.:n.d.

https://mobile.ttgitalia.com/stories/incoming/145093_la_nuova_mappa_delle_spiagge_glamour_in_italia/

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

-6
22

39
61

3

16DICONO DI NOI



Tiratura: 40.732 Diffusione: 56.161 Lettori: 353.000
Dir. Resp.:Massimo Righi

Servizi di Media Monitoring

Sezione:DICONO DI NOI Foglio:1/3
Estratto da pag.:14

Edizione del:14/08/18

Peso:41%2
3
1
-
1
2
0
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

17DICONO DI NOI



Servizi di Media Monitoring

Sezione:DICONO DI NOI Foglio:2/3
Estratto da pag.:14

Edizione del:14/08/18

Peso:41%2
3
1
-
1
2
0
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

18DICONO DI NOI



Servizi di Media Monitoring

Sezione:DICONO DI NOI Foglio:3/3
Estratto da pag.:14

Edizione del:14/08/18

Peso:41%2
3
1
-
1
2
0
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

19DICONO DI NOI



Tiratura: 40.732 Diffusione: 56.161 Lettori: 353.000
Dir. Resp.:Massimo Righi

Servizi di Media Monitoring

Sezione:DICONO DI NOI Foglio:1/1
Estratto da pag.:27

Edizione del:14/08/18

Peso:24%2
3
1
-
1
2
0
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

20DICONO DI NOI



Tiratura: 40.732 Diffusione: 56.161 Lettori: 353.000
Dir. Resp.:Massimo Righi

Servizi di Media Monitoring

Sezione:DICONO DI NOI Foglio:1/2
Estratto da pag.:18

Edizione del:14/08/18SECOLO XIX LA SPEZIA

Peso:70%2
3
1
-
1
2
0
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

21DICONO DI NOI



Servizi di Media Monitoring

Sezione:DICONO DI NOI Foglio:2/2
Estratto da pag.:18

Edizione del:14/08/18SECOLO XIX LA SPEZIA

Peso:70%2
3
1
-
1
2
0
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

22DICONO DI NOI



Tiratura: 40.732 Diffusione: 56.161 Lettori: 353.000
Dir. Resp.:Massimo Righi

Servizi di Media Monitoring

Sezione:DICONO DI NOI Foglio:1/1
Estratto da pag.:19

Edizione del:14/08/18SECOLO XIX LA SPEZIA

Peso:15%2
3
1
-
1
2
0
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

23DICONO DI NOI



Tiratura: 40.732 Diffusione: 56.161 Lettori: 353.000
Dir. Resp.:Massimo Righi

Servizi di Media Monitoring

Sezione:DICONO DI NOI Foglio:1/2
Estratto da pag.:23

Edizione del:14/08/18

Peso:93%0
7
5
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

24DICONO DI NOI



Servizi di Media Monitoring

Sezione:DICONO DI NOI Foglio:2/2
Estratto da pag.:23

Edizione del:14/08/18

Peso:93%0
7
5
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

25DICONO DI NOI


	Indice dei contenuti
	-    -     Attività e sicurezza in mare, il Parco delle Cinque Terre incontra la Capitaneria di porto di Levanto -    -
	-    -     Andrea Bacchetti in concerto a Soviore -    -
	-    -     A Deiva Marina torna il mercato del consorzio "Ambulanti di Forte dei Marmi" -    -
	Attività e sicurezza in mare, il Parco delle Cinque Terre incontra la Capitaneria di porto di Levanto
	Un`altra fermata per le Cinque Terre e stalli per i taxi, Migliarina cambia
	Censimento dei rifiuti marini in diretta al Molo Elba, a Portoferraio
	I Parchi Nazionali italiani sono allo sfascio. E così le nostre bellezze naturali non rendono e ci costano care
	La nuova mappa delle spiagge glamour in Italia
	Stazioni Fs, park semivuoti e servizi carenti per i turisti
	Album estate Levante
	Ferragosto, sagra mia eccome ti conosco Una giornata fra grigliate e birra a fiumi
	Rischio incendi, patto fra i volontari lombardi e il Parco delle 5 Terre
	Altruisti e fedeli ai loro padroni: storie di cani dal cuore grande

